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Sonia Marra

`Saranno riascoltati
l’ex fidanzato
e un carabiniere

VERSO IL NATALE
RUOTA PANORAMICA
NO A PIAZZA ITALIA
Ormai è certo.Niente ruota
panoramica inpiazza Italia.
L’operazione recuperodopo lo
stopper questioni di sicurezza
e stabilità davanti al Brufani,
tradizionale locationdella
ruotaper le feste, nonva in
porto.Troppo complessa la
soluzioneconuna ruota anche
piùpiccola.Ma si racconta che
apalazzodei Priori non
voglionodarsi per vinti e tra le
ipotesi ancora in cantiere c’è
quelladi piazzarla a
Monteluce, all’internodella
nuovapiazza.

L’INCONTRO
A PORTA SANTA SUSANNA
I PESCATORI DEL TRASIMENO
«Ipescatori del Trasimeno si
raccontano», è il titolodella
conferenzadell’associazione
PortaSantaSusanna che si
terrà in viaTornetta 7 (stasera
ore 21). Verranno illustrareuna
carrellatadi testimonianze
raccolte daAlvaroMassini che
abbracciano tutto l’arcodella
vita lacustre: la raccolta delle
cannineedella canapa, la
preparazionedomestica delle
reti, l’uscita in barcaper
pescare lucci, carpe epersico.

LA VICENDA

I superticket per le visite sanitarie in
intramoenia non si potevano appli-
care. Lo ha stabilito definitivamente
- forse - il Consiglio di Stato confer-
mando una decisione del Tar
dell’Umbria. Quasi due anni fa, era
gennaio 2015, i giudici di Perugia
avevano accolto le ragioni di un
gruppo di pazienti che con Adicon-
sum avevano chiesto di cancellare
quella tassa. «Abbiamo sempre rite-
nuto illegittime le delibere della Re-
gione - rimarca Pino Giordano (Cisl
Medici) - c’avevamo visto giusto e
abbiamo sostenuto l’impegno diAdi-
consum».
E chi ha pagato? La strada è in salita
mapotrebbe ottenere il rimborso.

LA STORIA
La storia dei superticket per le visite
in intramoenia parte da lontano. È il
racconto di un braccio di ferro. Si co-
mincia dai cosiddetti «10 euro per ri-
cetta», che risalgono alla legge finan-
ziaria 2007 ma per questa vicenda
entrano in gioco dal 2011. Allora il
ministro Giulio Tremonti spiega:
«Dieci euro per ricetta», poi però
concede alle Regioni la possibilità di
trovare misure alternative. L’Um-
bria di CatiusciaMarini risponde co-

sì: noi i 10 euro non li mettiamo, ma
piazziamoun 29 per cento di “super-
ticket” sulle visite in intramoenia
(l’attività da liberi professionisti dei
medici del sistema sanitario pubbli-
co). I primi a protestare sono pro-
prio i medici: praticamente tutti i
sindacati, anche la Cgil, una batta-
glia del segretarioNicola Preiti. I dot-
tori vanno anche al Tar e a gennaio
2013 ottengono la cancellazione del
provvedimento. LaRegione fa appel-
lo al Consiglio di Stato e vince (feb-
braio 2014): «I medici non erano le-
gittimati a fare ricorso». E due mesi
dopo, aprile 2014, la giunta Marini
reintroduce lo stesso ticket. Stavolta
dal 29per cento scendeal 20. Pronti,
via: un altro ricorso alTar. Stavolta a
chiedere di cancellare il balzello è
un gruppo di pazienti con Adicon-
sum. La spuntano loro e infatti a
gennaio 2015 la Regione è costretta
rifaremarcia indietro. Peròministe-
ro dell’Economia e della Salute por-
tano la vicenda al Consiglio di Stato.
Giovedì l’ultimo atto: anche il secon-
do grado della giustizia amministra-
tiva boccia il superticket. «Non si
può mettere una tassa regionale
sull’attività liberoprofessionale».
«Il centrosinistra paladino dei più
deboli fa pagare tasse ingiuste - sin-
tetizza con una battuta il consigliere
regionale di Fratelli d’Italia Marco
Squarta - ora arriveranno le richie-
ste di risarcimento».

LE CIFRE
In tanti hanno pagato. Nel 2014 la

Regione stimava 140mila prestazio-
ni in intramoenia all’anno.Unconto
a spanne: per unavisita specialistica
da 150 euro il superticket al 20% va-
leva 30 euro. La tassa è stata applica-
ta per circa 6 mesi nel 2014: 30 euro
per 70mila visite fa oltre 2milioni di
euro. Sarebbe la cifra che i pazienti
potrebbero chiedere indietro alla
Regione solo per il 2014 ma se si
sommasse pure il 2012, con il ticket
al 29 per cento, il conto salirebbe di
molto.
«Oltre un anno fa ci rendemmo

disponibili ad un accordo per copri-
re in modo equo le risorse che la Re-
gione incassava con il ticket - spiega
il presidente di Adiconsum France-
sco Ferroni - ad una prima disponi-
bilità seguì la chiusura, forse fu una
scelta della dirigenza... oggi siamo
soddisfatti perché la sentenza del
Consiglio di Stato afferma un princi-
pio chiaro e andremoavanti».

FedericoFabrizi

federico.fabrizi@ilmessaggero.it
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IL CASO

Non si fermano i furti all’ospeda-
le “Santa Maria della Misericor-
dia”. Nella notte tra mercoledì e
giovedì sono spariti diversi tele-
fonini. Come se il colpo fosse fat-
to su commissione. Ladri in
azione in un paio di reparti e de-
rubati in fila a fare alla denuncia
alla polizia.
Ci hanno rimesso sia i malati
che chi stava facendo assisten-
za. È bastato abbassare la guar-
dia per schiacciare un pisolino e
anche chi era vicino ai malati
per la tradizionale assistenza au-
torizzata, ci ha rimesso lo smart-
phone.
I problema dei furti, nonostante
l’impegno degli agenti del posto

fisso di polizia che spesso riesco
a beccare chi si aggira nei repar-
ti per rubare, sta diventando un
problema reale. Considerano
che il “SantaMaria della Miseri-
cordia” è una città in cui, ogni
giorni si muovono fino a quindi-
cimila persone, riuscire ad argi-
nare il fenomenoèun’impresa.
In crisi chi fa assistenza, ma an-
che imalati che si trovano poi in
grave difficoltà magari per con-

tattare i parenti che stanno a ca-
sa. Perché c’è chi può risponde-
re e chiamare dal telefonino,ma
magari non si può alzare per an-
dare a fare una chiamata da un
posto di telefono pubblico. E co-
sì il furto del telefonino diventa
motivo di agitazione e preoccu-
pazione non soltanto da parte di
chi lo ha subito.
Il fatto anche in una notte i furti
abbiano riguardato solo i telefo-
nini racconta che chi è entrato
in azione aveva già un piano
chiaro per far diventare soldi la
sua razzìa. Una sorta di furto su
commissione o, per lo meno,
molto ben indirizzato da parte
di chi ha deciso di entrare in
azione tra i letti dell’ospedale do-
ve non è difficile entrare anche
fuori dal tradizionale orario del-
le visite.

L’UDIENZA

Saranno riascoltati i due super
testimoni del processo per l’omi-
cidio e l’occultamento del cada-
vere di Sonia Marra, la studen-
tessa pugliese scomparsa nel
nulla a Perugia il 17 novembre di
dieci anni fa. LaCorted’assise ha
infatti deciso di riconvocare l’ex
fidanzato di Sonia, Michele Ian-
nacone, e il carabiniere Giorgio
D’Ambrosio. Quest’ultimo, ami-
co del principale imputato, l’ex
forestale Umberto Bindella, dife-
so dagli avvocati Silvia Egidi e
Daniela Paccoi che ieri avrebbe-
rodovuto tenere le arrighe.
Invece, la discussione è stata so-
spesa con la Corte che, in base
all’articolo 507 del Codice pena-
le (assunzione d’ufficio di nuovi
mezzi di prova), ha disposto una
nuova audizione dei due superte-
sti. I quali sarannoascoltati nella
seduta fissata per il 14 dicembre

quando sarà ridefinito il calenda-
rio delle udienze per ascoltare
primagli interventi della difesa e
arrivare alla decisione finale.
Verdetto ormai rinviato al 2017.
In precedenza, la Corte aveva ri-
gettato tutte le istanze che il pm
Giuseppe Petrazzini aveva avan-
zato per risentire nuovi testimo-
ni.
Nella requisitoria, la pubblica ac-
cusa ha chiesto una condanna a
24 anni di reclusione per Bindel-
la che si è sempre proclamato in-
nocente, sostenendo che la sera
in cui Sonia è scomparsa seguiva
un corso d’inglese. Presenza av-
valorata dalla firma sul registro
delle presenze ma messa in di-
scussione dall’accusa che ritiene
possibile che possa essere arriva-
to in ritardo aquella lezione.
Alla sbarra per la scomparsa del-

la studentessa di Specchia, an-
che Fabio Galluccio, finanziere
amico di Bindella, nei cui con-
fronti è stata formulata l’accusa
di «contestazionealternativa».A
suo carico è stato infatti ipotizza-
to il concorso nell’occultamento
del cadavere di Sonia e «in alter-
nativa» il favoreggiamento per-
sonale per le dichiarazioni rese
agli investigatori. Il pm Petrazzi-
ni nei suoi confronti ha chiesto
una condanna di tre anni di re-
clusione.

Fa.Nu.
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Proseguonoi controlli, invia
VoltedellaPacee zone limitrofe,
dove i residenti segnalano
attivitàdi spacciodi
stupefacenti.Nella tardaserata
dimercoledì ipoliziotti della
Volantehannonotatodue
personeappartate.Alcontrollo
si sonoresi contochesi trattava
didue tossicodipendenti intenti
adassumeredroga. Iduehanno
tentato la fugamasi sonoquasi
immediatamente fermati: uno,
uncittadinomarocchinodi31
anni, avevaancoraalbraccio il
laccioemostaticoe inmano la
siringacon laquale sierapoco
primainiettata ladose.L’uomo
habenprestomanifestato i
sintomidell’overdosee i
poliziottihannodovuto
chiamared’urgenzaal 118.
L’altraeraunkosovaro. I due
sonostati denunciati eavviate le
procedureper la loroespulsione.

Nellamattinadi ieri i poliziotti
dellaVolantesono intervenuti
anche inunesercizio
commercialedelCentroa
seguitodella segnalazionediun
tentativodi spenderemoneta
contraffatta. Il titolarehariferito
chepocoprimadell’arrivodei
poliziottiuncittadinostraniero
avevadato inpagamentoper la
merceacquistataunabanconota
da20euroche, al tatto, aveva
destato i suoi sospetti.
L’esercenteaveva,quindi,
passato il danarosotto l’apposito
scannercheavevaconfermato i
sospetti sullagenuinitàdella
banconotae,pertanto, aveva
contattato laPolizia.
Lostraniero, aquelpunto,aveva
affermatodinonvolereavera
che farecon ipoliziotti e, pagata
solopartedellamerceconaltre
monete, si eradileguato.
Labanconota fasulla èstata
sequestratadaglioperatoriper
esseresottopostaad
accertamentidefinitivi circa la
falsità.

Fuga con la siringa
in mano
E c’è chi spaccia
soldi falsi

Polizia

Superticket: la Regione rischia 2 milioni

La Regione rischia di dover risarcire i pazienti. Sotto Francesco Ferroni presidente Adiconsum

`Potrebbe arrivare una sfilza di richieste di risarcimento
Adiconsum: «Con i legali stiamo valutando le possibilità»

`Il Consiglio di Stato: «Illegittima una tassa per l’intramoenia»
Tanti i pazienti coinvolti, erano stimate 140mila visite ogni anno

SQUARTA (FDI):
«IL CENTROSINISTRA
HA FATTO PAGARE
TASSE INGIUSTE»
GIORDANO (CISL MEDICI):
«AVEVAMO VISTO GIUSTO»

Ospedale, stavolta rubano i telefonini
Spariscono a pazienti e a chi li assiste

FURTI SENZA FINE
BRUTTA
AVVENTURA
IN DUE REPARTI
DEL SANTA MARIA
DELLA MISERICORDIA

Caso Sonia Marra, nel processo a Bindella
i super testimoni adesso raddoppiano

LA RICHIESTA
DELLA CORTE
D’ASSISE
CAMBIA
IL FINALE
DEL PROCESSO
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Contattare

Piazza Italia, 4 – 06121 Perugia

Piazza della Repubblica, 10 – 05100 Terni

Tel. 0761-303320 – fax 0761-344833

mail:  perugia@piemmeonline.it


